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ECONOMIE

DARSI UNA REGOLATA

A CRISI del Covid -19 ha re-

so evidente che a muovere 

l’economia sono le infermie-

re, i tassisti e non l’1 per 

cento dei miliardari che la dominano. 

E ci ha mostrato che quando serve i 

soldi si trovano», mi dice l’economista 

Ann Pettifor. Nel suo libro Il Green New 

Deal, uscito ieri  per Fazi Editore, scri-

ve che prima o poi uno shock sarebbe 

arrivato a ricordarci di avviare una 

rivoluzione dell’economia globale per 

salvarci dalla catastrofe ambientale, 

ma certo non pensava alla pandemia. 

Pensa però che, approfittando della 

situazione, si potrebbe accelerare l’a-

dozione del programma che aveva sti-

lato già nel 2008 con altri economisti 

e ambientalisti britannici: investi-

menti pubblici per inanziare business 

verdi e affrancarsi dai combustibili 

fossili, creando posti di lavoro che, 

attraverso la tassazione, ripaghino i 

debiti. Con un obiettivo inale: sman-

tellare la inanza che arricchisce po-

chissimi con flussi incontrollati di 

denaro e conti offshore. Insomma, 

qualcosa dal vago sapore socia-

lista. «No, il nostro piano non 

aspira affatto a un sistema 

socialista, ma a un’economia 

mista fatta di pubblico e pri-

vato», spiega la 73enne eco-

nomista anche per rispon-

VE LO DICO IO
COME PRENDERE
IL TORO
PER LE CORNA
MENO FINANZA E PIÙ STATO. È DALLA GRANDE CRISI DEL 2008 
CHE L’ECONOMISTA ANN PETTIFOR TEORIZZA UN NEW DEAL TUTTO 
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1997-98 quando ha impedito di fare 

uscire capitali per investirli nel mer-

cato di Singapore. Il sistema attuale 

favorisce gli speculatori, io credo in-

vece che ci vogliano più regole. Ad 

esempio di recente la Banca d’Inghil-

terra ha ostacolato l’acquisto di im-

mobili a Londra a debito per afittarli, 

raffreddando così il mercato e l’im-

pennata dei prezzi».

Il programma richiederà investi-

menti monstre: dove trovare i soldi?

«Trovarli non è un problema, per la 

pandemia il governatore della Federal 

Reserve ha stanziato 6,42 trilioni di 

dollari, più di quanto previsto per su-

perare la crisi del 2007-2008 e per af-

frontare la Seconda guerra mondiale. 

Il problema semmai è che il denaro 

alla ine arrivi alla gente comune».

In Il Green New Deal lei sostiene che 

ci vuole più spesa pubblica per fa-

«L

di Marco Consoli

Sopra, Ann Pettifor e la copertina del suo 
saggio Il Green New Deal 

(Fazi, pp. 214, euro 20)

dere agli attacchi di chi, come ad esem-

pio il presidente americano Donald 

Trump, lo ha criticato. «Inoltre non si 

basa su un sistema antidemocratico, 

come quello russo o venezuelano».

Vorreste comunque riformare una 

inanza globale sbilanciata in favo-

re dei super ricchi. Ma come?

«Dando il potere alle Banche centra-

li di gestire i lussi di denaro in entra-

ta e in uscita da una nazione. 

Come ad esempio ha fatto la 

Malesia durante la crisi del 

«SOCIALISTA IO?  
IL NOSTRO PIANO   

NON C’ENTRA 
NULLA CON STATI 
ANTIDEMOCRATICI 
COME  LA RUSSIA 

DI PUTIN»
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Il Toro di Wall Street, opera di Arturo 
Di Modica, nel quartiere della Borsa 

di New York
vorire business ecosostenibili, ma 

questo è un bel problema per Paesi 

come l’Italia già fortemente indebi-

tati.

«L’alto livello di debito degli Stati è 
l’effetto di un’economia in ginocchio e 
non dipende dall’eccesso di spesa 
pubblica. Se si contrae debito per i-
nanziare investimenti nell’economia 
reale si creano posti di lavoro e la tas-
sazione è in grado di ripagare il debito. 
Gli investimenti pubblici sono neces-
sari perché i privati, a differenza di 
quanto si dice, non vogliono rischiare. 
Però non si deve commettere l’errore 
di tassare oggi promettendo di inve-
stire domani, come hanno fatto in 
Francia, perché sennò si innescano 
rivolte come quella dei Gilet gialli».
E delle agenzie di rating che 

pensa?

«Che esistono per proteggere 

me prendere un aereo ogni week-end 
per andare a fare una vacanza, non 
saranno più possibili, a meno che non 
si inventi una tecnologia per far volare 
gli aerei senza combustibili fossili».
Molti si oppongono al vostro piano 

preoccupati di non poter più realiz-

zare proitti.

«Uno degli indicatori più importan-
ti in economia è il tasso di interesse 
applicato a chi contrae debiti. Dagli 
anni 70 è sempre stato molto alto, per-
ché questo risponde all’esigenza di 
realizzare grandi proitti. Ma questo 
sistema costringe a sfruttare sempre 
più i lavoratori e la natura. I proitti 
smisurati sono uno dei motivi della 
grave crisi inanziaria in cui viviamo».
L’obiettivo forse più audace di cui 

parla nel libro è abbattere l’egemo-

nia del dollaro sulla inanza globale.

«Winston Churchill nel 1946 disse 
che bisognava creare gli Stati Uniti 
d’Europa: un euro forte servirebbe per 
contrapporsi al dollaro, oltre che allo 
yuan cinese, ma l’Europa ha abdicato 
a realizzare questo compito. È divisa 
più che mai e ha lasciato che la Germa-
nia prendesse il sopravvento. Si do-
vrebbe creare un safe asset garantito 
da tutti gli Stati europei, ecco perché 
il dibattito sui Coronabond era fonda-
mentale».
Anche la presidente della Commis-

sione europea Ursula Von der Leyen 

parla molto di Green New Deal...
«Sono soltanto chiacchiere. La si-

gnora Von der Leyen non vuole cam-
biare il sistema finanziario. I soldi  
messi a disposizione sono pochi, solo  
1,2 trilioni di dollari per dieci anni. 
Ogni anno l’Unione europea genera 
redditi per 12-13 trilioni di euro. Quin-
di quell’1,2 è veramente poco».
Dal punto di vista più strettamente 

politico, come vede la situazione 

negli Usa e in Europa? 

«Il dato che accomuna entrambi i 
continenti è che la socialdemocrazia 
ha fallito. E ha fallito perché troppo 
vicina agli interessi dell’1 per cento 
della popolazione. Uno come Joe Bi-
den, vicino a quell’1 per cento, permet-
terà più facilmente a Trump di conqui-
stare il restante 99 per cento».

«LA PRESIDENTE  
VON DER LEYEN 

  CHIACCHIERA 
MOLTO DI SVOLTA 

AMBIENTALISTA 
MA POI  CI METTE

POCHI SOLDI»

gli interessi dei creditori e degli spe-
culatori, non quelli delle persone».
Il Green New Deal cambierà le no-

stre abitudini?

«Lo farà in maniera simile a quanto 
sta avvenendo con la pandemia. Che ci 

ha fatto capire come molte 
cose che ci sembravano 
indispensabili non con-
tano più. Alcune cose, co-
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